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Altre norme per spremerci meglio

LA GUERRA TOTALE DEL FISCO
Auto, patrimoni, beni: ecco come il nuovo redditometro spia e controlla le famiglie

::: MUTUI USA

Borse a picco
Vanno in fumo
268 miliardi

La crisi dei mutui americani ha
scatenato un’ondata di vendite
sulle Borse europee. Per il se-
condo giorno consecutivo gli in-
dici hanno chiuso in forte ribas-
so con perdite che complessiva-
mente hanno raggiunto i 268
miliardi di euro. Gli operatori te-
mono che banche e fondi d’in-
vestimento nascondano l’esi-
stenza di titoli legati ai cosiddetti
mutui “subprime”, concessi
dalle finanziarie americane a
clienti incapaci di pagare le rate.
E per evitare una stretta sul cre-
dito le banche centrali, in due
giorni, hanno immesso liquidità
per oltre 200 miliardi di euro.

servizi in LiberoMercato

::: PROGRAMMA CDL

Il centrodestra
vuol ripartire
dall’autorità
di GIANLUIGI PARAGONE

Il centrodestra ha sprecato un
anno? Il tema lo ha lanciato An-
gelo Panebianco sul Corriere
della Sera. Io non credo che
l’abbia sprecato. Voglio dire,
dopo una sconfitta per una
manciata di voti il break era
quasi fisiologico. Uno spreca
qualcosa quando cerca di farla
ma non gli riesce. Il centrode-
stra, perse le elezioni, non aveva
l’obbligo di ripartire in quarta.
Invece l’ha dovuto fare, con le
gambe ancora imballate. Di so-
lito chi vince le elezioni gode di
un periodo magico che non a
caso si definisce (...)

segue a pagina 9

di OSCAR GIANNINO

La strategia del Fisco italiano è quella
dell’attore un po’ cane. Gran capitom-
boli sulla scena per strappare il riso al
pubblico, e non fargli capire che intanto
gli ruba il biglietto perché va fuori copio-
ne. Così, ieri, gran fuochi d’artificio con
l’aumento sbandierato di un altro 8%
delle entrate tributarie nel primo seme-
stre 2007 - invece che 170 miliardi di eu-
ro, lo Stato con Prodi se n’è intascati 180,
ma intanto il debito pubblico è arrivato
al record di 1.623 miliardi di euro a mag-
gio, allegria. E poi zacchete, nuovo rogo
mediatico con un altro asso del motoci-
clismo, Loris Capirossi per di più recidi-
vo, dato in pasto alle esecrazioni di noi
poveri tartassati come spregevole evaso-
re fiscale matricolato. Ma tutta questa fi-
nissima strategia di comunicazione ser-
ve a mascherare l’artigliata vera, l’enne-
sima della serie, messa a segno sotto
Ferragosto dalla pregiata compagnia go-
vernativa dei torchiatori erariali. È la cir-
colare numero 49 dell’Agenzia delle En-
trate, il nuovo capolavoro che vìola in-
sieme la Costituzione e lo Statuto del
contribuente, la legge più vilipesa dai
governi italiani in tutta la storia della Re-
pubblica.

Che cosa dispone, l’ineffabile circola-
re? L’aggiornamento dei criteri induttivi
per l’accertamento del reddito delle per-
sone fisiche. Come l’amministrazione fi-
scale si riserva di stabilire a tavolino la ci-
fra d’affari e il reddito presunto di arti-
giani, commercianti e autonomi con gli
studi di settore che hanno incendiato il
dibattito negli ultimi mesi, allo stesso
modo l’Erario fa e farà per il reddito delle
persone fisiche. Partirà da un elenco del-
le auto immatricolate dal 2003 superiori
ai 21 cavalli fiscali - facciamo presente
che si tratta delle cilindrate dai 2000 cc in
su, non certo fuoriserie - , lo incrocerà
con una lista di proscrizione denomina-
ta “elenco T”, che comprende tutti gli in-
crementi patrimoniali sospetti, (...)

segue a pagina 3

CAMPIONI IN FUGA

Dopo Vale, Capirossi:
ha evaso 1,3 milioni
di LUCIA ESPOSITO a pagina 3

IL CASO CARUSO

.

Bertinotti, sveglia. Caccia via l’ubriaco di rosso
di VITTORIO FELTRI

Parla Cosimo Mele

«Sesso e cocaina. Vi spiego»
di ROBERTA CATANIA

Cosimo Mele accetta di parlare. Per la
prima volta si confessa, racconta come
sta, come vive il momento più difficile
della sua vita e il rapporto con la moglie.
Ma a un patto: non chiedere di affronta-
re l’inchiesta giudiziaria che lo ha coin-
volto dopo lo scandalo del festino all’Ho-
tel Flora di Roma. Niente che riguardi la
notte del 27 luglio scorso, passata con
una prostituta di 29 anni che all’alba era
finita in overdose di cocaina (...)

segue a pagina 11

Consigli

T’amo pio pollo
(soprattutto sul piatto)

Polemica

E se invece di frocetti
li chiamassimo eterini?

di RENATO FARINA

La bionda d'Asti ha una pelle delicatissima, un pro-
fumo ineguagliabile, le dita affondano nella sua co-
scia soda. Una pollastra così non c'è neanche al Bil-
lionaire di Porto Cervo. Bravi se la trovate. Se man-
cate il colpo va benissimo la bianca di Saluzzo. Ma sì
che non vi frego, il paragone però regge in fatto di
piacere della carne. Le signorine di cui sopra sono
due razze di gallinelle. Fantastiche, autoctone, (...)

segue a pagina 20

di ANGELO PEZZANA

Se invece di chiamarli “frocetti” li avesse definiti
“eterini”, l’articolo di Gianluigi Paragone su Libero
dell’altro giorno, potrebbe anche essere condivisi-
blie, un buon esercizio di stile, uno di quei pezzi che
interrompono la noia delle dichiarazioni dei segre-
tari di partito sui giornali agostani. D’estate anche le
guerre vanno in vacanza, idem i leader politici con i
loro partiti. Chi resta a casa, (...)

segue a pagina 16

IL PERSONAGGIO

La sindachessa furiosa:
«Prodi, che villano»
di GIANLUCA ROSELLI

«So che Prodi è molto amareggiato da
tutta questa vicenda. E anch’io inizio a
essere un po’ stufa. Ci sono degli
esponenti politici locali (...)

segue a pagina 10

Anche noi gazzettieri ogni tanto
dovremmo fare autocritica e dar-
ci una regolata. Basta che un pi-
squano qualunque dica una stu-
pidaggine, subito lo prendiamo
sul serio. Titoloni, fotografia, di-
dascalia, biografia quando sareb-
be sufficiente pubblicare un bre-
ve tracciato encefalografico per
evadere la pratica.

Noi di Libero siamo un po’ di-
versi dai colleghi, altrimenti non
ci seguireste, suppongo; tuttavia
incorriamo spesso nell’errore di
dare voce alla stoltezza. Propon-
go un paio di esempi di cui since-
ramente mi vergogno.

Alcuni giorni orsono si ebbe
notizia che Beppe Grillo, (...)

segue a pagina 5

Il presidente
della Camera
e leader
di Rifondazione
comunista
Fausto Bertinotti
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Ora l’unico rimedio è mandarlo via
Il disubbidiente di Montecitorio dice robe da infermeria. Bertinotti deve allontanarlo

I BLOG

Ma su internet
c’è chi esulta:
bravo Francesco

L’onorevole Francesco Caru-
so, che ha definito Marco Bia-
gi, il giuslavorista assassinato
dalle Br nel 2002 e l’ex mini-
stro Tiziano Treu degli «as-
sassini», forse non sa di avere
parecchi sostenitori. Sui siti
internet, e nei forum di di-
scussione, è infatti possibile
trovare molti commenti in
favore del deputato di Rifon-
dazione. Per lo più, si tratta di
utenti che si firmano con uno
pseudonimo. Come ”The-
matrix”, che sul sito “politi-
caonline.net” ammette che
«sui toni si può discutere»,
ma in fondo «resta il fatto che
le leggi Treu e Biagi, con il lo-
ro carico di schifosa precarie-
tà, sono le dirette responsa-
bili di queste tragedie». An-
che “Sacvan”, da “p2fo-
rum.it”, si lancia in difesa del
parlamentare, affermando
che: «Caruso non è un cial-
trone, ma si batte contro leggi
vergogna» mentre Gentilini
sarebbe «un razzista xenofo-
bo omofobo». Su “cloroalcle-
ro.it”, poi, un utente che ha
preferito non firmarsi, si pre-
sta a profonde dissertazioni
filosofiche, per perorare la
causa dell’accusato con qual-
che pecca grammaticale:
«Daccordo che Caruso è stato
poco educato un po’ insensi-
bile se volete» dice l’utente.
«Ma “assassini” - spiega - è
solo un aggettivo. Le leggi che
hanno fatto queste persone,
che hanno reso il lavoro una
patetica e sottopagata attivi-
tà dove si rischia quotidiana-
mente la vita, sono realtà». E
conclude, chiarendo ai letto-
ri che: «Sono i significati col-
lettivi, fattuali, reali, che sono
decisi da loro (i politici) e de-
terminano la nostra vita».
“Chomsky5”, invece, trova il
linciaggio mediatico decisa-
mente eccessivo: «Non so che
vogliamo fare? Lo vogliamo
fucilare?» si chiede su “ea-
sy.libero.it”. Già, perché, nel
caso il compito spetterebbe a
qulche membro del Parla-
mento, «il luogo con più alta
concentrazione di gente che
ha o ha avuto a che fare con la
giustizia». Su “okonitizie.it”,
infine, un raffinato commen-
tatore politico anonimo è de-
luso e si domanda: «Perché
Caruso perde tempo a fare
dichiarazioni di cazzo?». In-
fatti, secondo il partecipante
del forum potrebbe «silen-
ziosamente lavorare per mo-
dificare/abrogare questa
abominevole legge».

“

.

POLIZIA (5/2/07)

p All’estero le forze
dell’ordine danno
l’impressione d’essere
perfettamente
addestrate.
Non come la nostra
polizia. Che invece
manganella ancora
nel mucchio,
come negli anni
Cinquanta

DROGA (13/11/06)

p Ho piantato
alcuni semi
di marijuana nelle
fioriere del cortile
della Camera e sono
in questi giorni
già sbocciati
i primi germogli

TERRORISMO (27/4/06)

p La strage
è un atto ignobile
e deprecabile ma che
va contestualizzato.
Quelli dei kamikaze
sono atti disperati,
non giustificabili,
ma che fanno parte
di una strategia
per contrastare forze
occupanti
come le nostre

::: IL GOVERNO DELLA SINISTRA

L’ERRORE Rifondazione comunista non è il Rotary ma

nemmeno il Club alcolisti anonimi, e non era obbligata a

rimorchiare un ubriaco di rosso antico come Caruso

LA SOLUZIONE Non si capisce perché, davanti a simili

prove di squilibrio, il partito non agisca nell’unico modo

possibile: chirurgicamente. Via il bubbone, via il dolore

«GRANDE ARRICCHIMENTO»

Bertinotti con Francesco Caruso.
Per il leader del Prc la candidatura
del disubbidiente era un «un
grande arricchimento» Oly

.

“CARUSATE”

::: segue dalla prima
VITTORIO FELTRI

(...) comico imbolsito ma ancora capace di
guizzi irritanti il potere, aveva collezionato
un pacco di lettere-lagnose contro il cosid-
detto precariato, messe in rete ad uso e con-
sumo di chi è rimasto offeso dai pungiglioni
tossici del comunismo. Una antologia di fre-
gnacce e di freddure sulle presunte ingiusti-
zie causate dalla famosa - ormai famigerata -
legge Biagi.

Biagi, giova ricordare, è quel tale (di sini-
stra) autore della normativa grazie alla quale
la nostra asfittica economia ha ripreso un fil
di fiato. Non importa. C’è chi si ostina - Grillo
in testa - a demonizzare il giuslavorista con-
siderandolo responsabile di un ritorno alla
grande dello sfruttamento dell’uomo sul-
l’uomo, per attenerci al linguaggio dei com-
pagni cavernicoli.

Sta di fatto che Giorgio Napolitano, presi-
dente della Repubblica di estrazione profon-
damente rossa, alla lettura dell’epistolario
pistola raccolto dal signor Comico, si è com-
mosso e ha inviato a questi una lettera di
congratulazioni.

Se avessimo voluto fare una cortesia al Ca-
po dello Stato, avremmo dovuto tenere la co-
sa riservata, evitando così di esporlo a una
brutta figura. Invece, colti da un attacco di
perfidia, abbiamo divulgato con evidenza sia

l’opera da due soldi di Grillo sia il giudizio im-
barazzante di Napolitano, rendendo un pes-
simo servizio alla reputazione dell’attore e a
quella del Quirinale.

Il secondo esempio è addirittura peggiore.
Francesco Caruso, deputato di Rifondazio-
ne, che già espresse tutta la
sua intelligenza piantando
la cannabis alla Camera,
giovedì se n’è uscito con una
lucida osservazione sul soli-
to Biagi e su Treu: sono degli
assassini.

Domanda: come mai as-
sassini?

A me sembravano brave
persone, obietterei.

Spiegazione del genietto
rifondarolo, no global e roba
del genere: colpa loro se tan-
ta gente crepa in incidenti
sul lavoro.

Andrebbero perseguiti
per omicidio plurimo e vo-
lontario? Non si può perché
Marco Biagi è già stato “giustiziato” dalle Bri-
gate rosse in esecuzione di una infallibile
sentenza del popolo, lo stesso popolo che
presumibilmente ha votato Caruso per affi-
nità di sentimenti.

Non intendo dire che l’onorevole Canna-
bis sia assimilabile al Partito armato, benché

per sparare spari. Però finora - gli va ricono-
sciuto - non ha sparato piombo bensì soltan-
to cazzate. E uno che lancia certe cazzate non
dovrebbe finire sul giornale ma sul mattinale
dell’infermeria. Noi invece e altri quotidiani -
forse ingannati dal ruolo istituzionale di Ca-

ruso Francesco - l’abbiamo
sbattuto in prima pagina,
neanche fosse Pippo Bau-
do.

Facciamo ammenda e
chiediamo venia purché a
noi scribi si unisca Fausto
Bertinotti (con i suoi colon-
nelli dell’Armata rossa) arte-
fice numero uno dell’inclu-
sione del Cervello Fuoribor-
do nelle liste elettorali di Ri-
fondazione comunista. Che
non è il Rotary ma nemme-
no il Club alcolisti anonimi,
e non era obbligata a rimor-
chiare un ubriaco di rosso
antico come Caruso. L’avrà
fatto per opportunismo, per

ottenere il consenso dei disubbidienti e degli
sbandati; e si può comprendere.

Non si comprende viceversa perché, da-
vanti a simili prove oggettive di squilibrio, il
partito non agisca nell’unico modo previsto
in determinate circostanze: chirurgicamen-
te. Fuori il bubbone, fuori il dolore.

“

.

p L’onorevole non è
assimilabile al
Partito armato,
benché per sparare
spari. Però finora -
gli va riconosciuto -
soltanto cazzate


